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SONETTO 


. Induxi VM in lirrin» Carm4li 

liim. e*p li r.7. 

£<«« SpoiuiM *mM, txit» obriam «< 
UATTa c*r-XXV ».6. 

S’apron le porle del celeste Repoo, 

E UD Angel muove sfolgoranlc in viso: 

Tra lo ancelle di Cristo e’I Paradiso 
Reca dei giuri c degli affetti il pegno. 

Ecco l'ali ripiqga; c a santo sdegno 
Erge contro il mondan fuggevol riso 
Di Due Vergini il cor, sol vólto e fiso 
Tra le Gusmane della Croce al segno. 

Già ferve il sacro rito; e quando alterno 
Dal popolo al levita inno risale, 

Misterioso balen nunzia TElerno. 


Ed ecco voce: o Elette del Carmelo, 
Affrettatevi a Lni:.Sposo Immortale 
Tra i palpiti d'amor viene dal Ciclo. 






LA BENAUGURATA VESTIZIONE 


dell’abito religioso 

^ Or/io/cMit/ìe 

ISABELLA, E RAFFAELA 


MI ■ABOIUI DE HMCED 


(il Vtnerahls Honaslero di Santa iaris della Sapietia 

WEfi B fUtt0M Égt7. 


DECASILLABI 


Il Signore al suo seggio richiama, 
Le Sorelle Bisogno, e lor dice. 
In Voi sole, ripongo la brama. 
Mie Spose dilette del Ciel. 


Non temete del mondo sdegnato 
Le minacce , c le false Insinghe . 
Degno trono sta già preparalo, 
t’.ome spose dilette e fedel, 
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Di C.horiibi uno silicio lioalo 
Fanno fcsia con suoni e r 
Un nuovo inno, già s’ode 
Che dal correre il Sole ral 

Oliali voci son queslc o Pan 
Di coiiicnio, o pur forse d 
Dell! liandilc dal core i lai 
Fssc sprczzan, ricchezze ei 

Ohi Felici, che già dal gran I 
à'oi foste fra tulle prescelti 
Come dunque sì iiobil desìi 
Disprezzo quanto esiste qu, 

Tutto sfugge, qual fumo, qua 
K trascina il inorlale benda 
Or già lutto d’iniiante si sg 
Nè lu.singhc v’allaccian il n 

AU’Allare, correte festose, 

Fd il velo siringete pur bai 
Disprezzalc quel velo di spi 
Che caduco ed infianlo sar; 

0 Sorelle la pace c'I conlenlo 
Nel sembiante si legge da tu 
Nò dolore, nè pena, nè sten 
Coniro Voi qiiiii in lena sa 


